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IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Richiamata la nota Prot. N. 22687 del 18/11/2020 del Ministero dell’interno, dipartimento

dei vigili del Fuoco Comando di Cagliari, registrata al prot. di questo Ente con n. 35641 in

data 19/11/2020 avente ad oggetto: “Visita tecnica ai fini della verifica del rispetto delle

prescrizioni  previste  dalla  normativa  antincendio  e  della  sussistenza  dei  requisiti  di

sicurezza  antincendio  presso  un  impianto  sportivo  per  il  nuoto  …”  nella  quale  si

comunicano le  risultanze  della  visita  tecnica tenutasi  presso  la  piscina comunale  e  la

conseguente  impossibilità  di  esercizio  della  struttura  per  l’assenza  della  segnalazione

certificata di inizio attività; 

Riscontrata l’urgenza di procedere all’esecuzione dei lavori del 2° lotto e concludere la

procedura per la presentazione della SCIA ai sensi del D.P.R. 151/2011 così da consentire

la riapertura della struttura comunale destinata a piscina; 

Richiamata la delibera  del Consiglio comunale n. 62 del 17/12/2020 avente ad oggetto:

Ratifica  Delibera  Giunta  Comunale  n.  176  del  30/11/2020  -  "Variazione  d'urgenza  al

Bilancio  di  Previsione  Finanziario  2020/2022  -  (Art.  175,  comma  4,  del  D.Lgs.  n.

267/2000)" con la quale è stato disposto il finanziamento di €. 575.000,00 per lavori da

eseguirsi sull’immobile comunale destinato a piscina sito in Via Dante;

Richiamata la delibera del Consiglio comunale n. 64 del 17/12/2020 avente ad oggetto la

terza variazione al programma triennale delle opere pubbliche 2020/2022 e relativo elenco

annuale all’interno della quale è stato inserito l’intervento di “Manutenzione straordinaria

della piscina comunale – Lotto 2”; 

Richiamata la delibera  del Consiglio comunale n. 65 del 17/12/2020 avente ad oggetto

“Modifica n. 5 al programma biennale degli acquisti di forniture e servizi 2020 – 2021”; 

Preso  atto  che,  per  l'intervento  richiamato  in  oggetto,  è  stato  generato  il  C.U.P.

H49H19000030004; 

Dato atto che il rup del presente intervento è stato individuato nell’ing. Alida Carboni, come

da nomina disposta con determinazione n. 1411 del 21/12/2020; 

Richiamata  la  deliberazione  della  giunta  comunale  n.  189  del  22/12/2020  avente  ad

oggetto  l’approvazione  del  DPP dei  lavori  di  “Manutenzione straordinaria  della  piscina

comunale – Lotto 2” C.U.P. H49H19000030004; 

Richiamata la determinazione n. 263 del 17/03/2021 avente ad oggetto:  Affidamento, ai

sensi dell'art. 1, comma 3, del DL n. 76/2020 convertito con L. n. 120/2020, del servizio di

progettazione di fattibilità tecnica – economica, definitiva ed esecutiva, coordinamento per

la sicurezza, direzione, misura e contabilità dei lavori, rilascio del Certificato di Regolare

Esecuzione e SCIA ai sensi del D.P.R. 151/2011 per i lavori di "Manutenzione straordinaria

piscina comunale 2° lotto CUP H49H19000030004 - CIG 8573200C70"; 

Richiamata  la  deliberazione  della  giunta  comunale  n.  113  del  06/07/2021  avente  ad

oggetto l’approvazione del progetto di fattibilità tecnica - economica del lotto 2 dei lavori di

“Manutenzione straordinaria della piscina comunale”; 



Richiamata  la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  33  del  28/07/2021  avente  ad

oggetto : “Variazione al programma triennale dei lavori pubblici 2021 - 2023 ed al relativo

elenco annuale 2021”, all’interno della quale il lotto n. 2 relativo ai lavori in oggetto è stato

suddiviso in due interventi “Lotto 2A” e “Lotto 2B”; 

Visto il  verbale  di  validazione  del  progetto  definitivo  –  esecutivo  dei  lavori  di

“Manutenzione straordinaria della piscina comunale” – Lotto 2A, ai sensi dell’art. 26 del

D.Lgs. n. 50/2016 del 04/08/2021.

Richiamata  la  deliberazione  della  giunta  comunale  n.  130  del  04/08/2021  avente  ad

oggetto  l’approvazione  del  progetto  definitivo  –  esecutivo  del  lotto  2A  dei  lavori  di

“Manutenzione straordinaria della piscina comunale”; 

Considerato che l’importo delle opere in progetto è stato fissato in €. 239.000,00, di cui €.

148.000,00 per lavori,  €. 1.850,00 per oneri  relativi  alla  sicurezza ed  €. 89.150,00 per

somme  a  disposizione  dell’Amministrazione,  ripartite  secondo  il  seguente  quadro

economico:

QUADRO ECONOMICO

LAVORI

a.1) Importo dei lavori € 148.000,00

a.2) Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso € 1.850,00

A. Importo complessivo dei lavori (a.1+a.2) € 149.850,00

SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE (art. 23, c. 11, D.Lgs. n. 50/2016)

b.1) IVA sui lavori di costruzione (10%) € 32.204,25

b.2) Importo  delle  spese  tecniche  per  progettazione,  coordinamento

sicurezza, direzione lavori (Det. n. 263/2021) € 40.860,75

b.3) Spese per servizio di indagine della vulnerabilità sismica €.7.000,00 

b.4) Oneri per contributi ANAC € 30,00

b.5) Somme per imprevisti € 5.295,25

B.6) Incentivi per funzioni tecniche e l’innovazione tecnologica € 2.997,00

B. Importo  complessivo  delle  somme  a  disposizione

(b.1+b.2+b.3+b.4+b.5) € 89.150,00 

IMPORTO COMPLESSIVO DELL’INVESTIMENTO € 239.000,00

Visti:

� l’art.  192  del  D.Lgs.  n.  267/2000,  che prescrive  l’adozione  di  preventiva  di  una

determinazione  a  contrattare,  indicante  il  fine  che  con  il  contratto  si  intende

perseguire, l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali, le

modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di

contratti delle amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne sono alla base;

� l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 il quale prevede che, prima dell’avvio delle

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai

propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi



essenziali  del  contratto  e  i  criteri  di  selezione degli  operatori  economici  e delle

offerte;

� l’art.  1,  comma 3,  del   D.L.  n.  76/2020  convertito  con  L.  n.  120/2020  il  quale

prevede che gli  affidamenti  diretti  possono essere realizzati  tramite determina a

contrarre,  o atto equivalente,  che contenga gli  elementi  descritti  nell’articolo  32,

comma 2, del D.Lgs. n. 50 del 2016.

Rilevato che ai sensi dell’art. 37, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, le stazioni appaltanti,

fermi restando gli  obblighi  di  utilizzo di strumenti  di  acquisto e di  negoziazione, anche

telematici,  previsti  dalle  vigenti  disposizioni  in  materia  di  contenimento  della  spesa,

possono procedere direttamente e  autonomamente all’acquisizione di  lavori  di  importo

inferiore a 150.000 euro senza la necessaria qualificazione di cui all’articolo 38 del citato

Codice dei Contratti e che,  per le procedure di importo superiore, ai sensi dell’art. 216,

comma 10,  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  fino  alla  data  di  entrata  in  vigore  del  sistema  di

qualificazione  delle  stazioni  appaltanti,  i  requisiti  di  qualificazione  sono  soddisfatti

mediante  l'iscrizione  all'anagrafe  di  cui  all'articolo  33-ter  del  decreto-legge  18  ottobre

2012, n. 179, convertito, con modificazioni,  dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, alla

quale questo Comune risulta regolarmente iscritto con codice 0000238564.

Considerato inoltre il dettato dell’art. 27 della Legge regionale 20 ottobre 2016, n. 24 il

quale prevede che “fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al primo periodo del

comma 5 dell'articolo 37 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Attuazione delle

direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE  e  2014/25/UE  sull'aggiudicazione  dei  contratti  di

concessione,  sugli  appalti  pubblici  e  sulle  procedure  d'appalto  degli  enti  erogatori  nei

settori  dell'acqua, dell'energia,  dei  trasporti  e dei  servizi  postali,  e  per  il  riordino della

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture), se la

stazione appaltante è un comune non capoluogo di provincia non si applica l'articolo 37,

comma 4 del decreto legislativo n. 50 del 2016. I requisiti di qualificazione di tali stazioni

appaltanti  sono soddisfatti  ai sensi dell'articolo 216, comma 10, del medesimo decreto

legislativo”.

Dato atto che: 

� per “mercato elettronico”, si intende, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lett. bbbb),

uno strumento d'acquisto e di negoziazione che consente acquisti  telematici  per

importi  inferiori  alla  soglia  di  rilievo  europeo  basati  su  un  sistema  che  attua

procedure di scelta del contraente interamente gestite per via telematica;

� per “strumento di negoziazione” si intende, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lett.

dddd),  uno  strumento  di  acquisizione  che  richiede  apertura  del  confronto

competitivo e tra i quali rientra anche il sistema della “richiesta di offerta”;

� con la deliberazione di Giunta Regionale n. 38/12 del 30.09.2014 è stato istituito il

Mercato Elettronico della Regione Sardegna, nell’ambiente del portale Sardegna

CAT;

� il decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 recante “Misure urgenti per la competitività e

la  giustizia  sociale”,  prevede  all’articolo  9   l’istituzione,  nell’ambito  dell’anagrafe

unica delle stazioni appaltanti operante presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione,

di un elenco dei soggetti aggregatori, in numero non superiore a 35, del quale fanno

parte Consip S.p.A. e una centrale di committenza regionale qualora costituita ai

sensi dell’art. 1, comma 455, della L. n. 296/2006 (comma 1);



� la  delibera n.  58 del  22 luglio 2015 dell'ANAC, contenente l'elenco dei  soggetti

aggregatori,  nella  quale  è  ricompresa  la  Centrale  regionale  di  committenza

Sardegna CAT della Direzione generale enti locali e finanze.

Considerato  che questa  Amministrazione,  già  da tempo,  conformandosi  alla  normativa

vigente,  ha  aderito  a  Sardegna  CAT  mediante  registrazione  ed  abilitazione  di  punti

istruttori  e punto ordinante,  per l'acquisizione di  beni  e servizi  in  economia,  attraverso

l'utilizzo dello strumento della richiesta di offerta; 

Verificato, ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della  Legge n. 488/1999 e dell’articolo 1,

comma 449, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 che:

� in applicazione dell'articolo 36 del D.lgs. 50/2016, l'affidamento e l'esecuzione di

lavori,  servizi  e forniture  di  importo  inferiore  alle  soglie  comunitarie  avviene  nel

rispetto dei principi di cui all'articolo 30, comma 1, nonché nel rispetto del principio

di rotazione e in modo da assicurare l'effettiva possibilità di partecipazione delle

microimprese, piccole e medie imprese;

� ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), D.L. n. 76/2020 convertito con L. n. 120/2020

come  modificato  dalla  Legge  n.  108/2021,  le  stazioni  appaltanti  procedono

all’affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro;

� per  lo  svolgimento  di  tali  procedure,  le  stazioni  appaltanti  possono  procedere

attraverso  un mercato  elettronico  che  consenta  acquisti  telematici  basati  su  un

sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente gestite per via

elettronica, così come previsto dall'art. 36, comma 6 del D.Lgs. 50/2016;

� rimane fermo quanto previsto dagli articoli 37 (Aggregazioni e centralizzazione delle

committenze)  e  38  (Qualificazione  delle  stazioni  appaltanti  e  centrali  di

committenza) del decreto legislativo n. 50 del 2016.

Considerato che: 

� la Regione Sardegna con L.R. n. 2/2007 art 9, come modificato dall’art. 1, comma

9,  della L.R. 3/2008 ha istituito il mercato elettronico denominato SardegnaCat, il

cui  funzionamento  è  disciplinato  dalla  direttiva  generale  approvata  con

deliberazione della Giunta Regionale n. 38/12 del 30 settembre 2014 (allegato 1),

ove viene data facoltà anche agli enti locali della Regione Sardegna, di usufruire dei

servizi della centrale di committenza così organizzata;

� il  Comune  di  Sestu  ha  aderito  al  SardegnaCAT  mediante  la  registrazione  e

l'abilitazione di diversi punti istruttori e punti ordinanti;

� alla data odierna,  all’interno del  portale www.sardegnacat.it,  risultano presenti  le

categorie e sottocategorie merceologiche: AQ22AN “OG11” - AQ22AN22 “Lavori di

importo fino a 150.000,00 euro”, utilizzata applicando il principio dell’assorbimento

delle categorie speciali in quella generale; 

Ritenuto  di  poter  ricorrere  all’affidamento  diretto,  nell'ambito  della  piattaforma

SardegnaCAT,  ai  sensi  dell’art.  1,  lettera  a),  del  decreto-legge  16  luglio  2020,  n.  76

coordinato con la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120,  come modificato con

Legge n. 108/2021, mediante invio di una richiesta di offerta ad un operatore economico

individuato; 

Vista  la  documentazione  predisposta  per  l'avvio  della  procedura  (lettera  d’invito  a

presentare offerta e documentazione allegata) e ritenuta la stessa adeguata allo scopo; 



Dato atto che:

� in data  05/08/2021 è stata attivata, nell'ambito della piattaforma SardegnaCAT, la

RdO n. rfq_377243  (CIG 8863746298), invitando a presentare offerta  le imprese

I.M.B.I. srl, Tepor srl, Tis Group srl e fissando contestualmente quale termine ultimo

per la ricezione dell’offerta il 06/09/2021 alle ore 12:00;

� alla data di scadenza del termine ultimo di presentazione, non risultava pervenuta

alcuna  offerta  nel  sistema  telematico  e  che  pertanto  tale  procedura  è  andata

deserta;

� in data 14/09/2021 è stata attivata, nell'ambito della piattaforma SardegnaCAT, una

nuova RdO n. rfq_ 379142, invitando a presentare offerta l’impresa S.C.M. srl P.IVA

02201920846,  fissando  contestualmente  quale  termine  ultimo  per  la  ricezione

dell’offerta il 17/09/2021 alle ore 11:00;

Vista  l’offerta  pervenuta  entro  il  termine  assegnato  nella  lettera  invito  presentata

dall’impresa S.C.M. S.r.l., con sede a Favara (AG) in via Aldo Moro n. 103, codice fiscale e

partita  IVA 02201920846,  il  quale  ha  offerto  il  ribasso  del  3,29%  (tre/29  percento)

sull’importo dei lavori posto a base di offerta, corrispondente ad un prezzo per i lavori pari

a  €. 143.130,80, al netto del costo degli oneri della sicurezza sui cantieri non soggetti a

ribasso stimati in €. 1.850,00, per complessivi €.  144.980,80 oltre IVA di Legge; 

Dato atto che nei confronti dell’impresa S.C.M. S.r.l. la verifica dei requisiti di cui all'art. 80

del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. è stata effettuata nell’ambito dei lavori di “Manutenzione

straordinaria  della  piscina  comunale,  CUP H49H19000030004  -  CIG  83909059D9”  in

corso di esecuzione:

� Certificazione di regolarità  fiscale  da parte dell’Agenzia delle  Entrate di Agrigento

07/07/2021; 

� certificato del Casellario Giudiziale n. 12780/2021/R del 08/07/2021;

� certificato del Casellario Giudiziale n. 12781/2021/R del 08/07/2021;

� certificato del Casellario Giudiziale n. 12782/2021/R del 08/07/2021;

� certificazione  dei  carichi  pendenti  da  parte  della  Procura  di  Agrigento  del

02/07/2021; 

� iscrizione nella White list dal 24/01/2021; 

� Attestazione di non assoggettabilità alla Legge 68/99 da parte del Servizio Centro

dell’Impiego di Agrigento (prot. 11826 del 01/07/2021);  

Dato atto inoltre che in data 20/09/2021 sono state aggiornate le seguenti verifiche dei

requisiti di cui all'art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.: 

� estratto della certificazione Infocamere – Registro delle Imprese del 20/09/2021 n.

P  V  5079536  da  cui  risulta  l’inesistenza  di  procedure  concorsuali  in  corso  o

pregresse;

� DURC prot. n. INPS_26963141 con scadenza al 04/11/2021;

� estratto delle annotazioni iscritte sul Casellario delle imprese tenuto da ANAC del

20/09/2021  dal  quale  non  risultano presenti  annotazioni  rilevanti  ai  fini

dell’affidamento;

Considerato che la verifica dei requisiti tecnico-professionali di cui all’art. 83 è soddisfatta

dal possesso della attestazione SOA in corso di validità nella cat. “OG11” per la categoria

prevalente e “OG1” per la categoria scorporabile; 



Dato atto che ai sensi dell’art. 97, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 50/2016 non si è proceduto

al  calcolo  della  c.d.  “soglia  di  anomalia”  in  quanto  le  offerte  pervenute  sono meno di

cinque, pertanto non si è proceduto all’esclusione automatica di cui all’art. 1, comma 3 del

D.L. n. 76/2020, convertito con L. n. 120/2020, come modificato dal D.L. n. 77/2021; 

Dato atto inoltre che, ai sensi dell’articolo 95, comma 10, del decreto legislativo 50/2016 e

ss.mm.ii.,  i  costi  della  manodopera  risultano  congrui  in  quanto  l’impresa  offerente  ha

indicato  un  costo  della  manodopera  corrispondente  a  quello  valutato  negli  elaborati

progettuali; 

Riscontrata  la  regolarità  formale  delle  procedure  eseguite  e  ritenuto  quindi  di  dover

procedere all'aggiudicazione dei  lavori  in  oggetto  all’impresa  S.C.M. S.r.l.,  con sede a

Favara (AG) in via Aldo Moro n. 103, codice fiscale e partita IVA 02201920846; 

Precisato che, con riferimento all'art. 32 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50:

� in  applicazione  del  comma  7,  l’aggiudicazione  diviene  efficace  a  seguito  del

completamento degli esiti della verifica del possesso dei prescritti requisiti;

� in applicazione del comma 10, lett. b), ai fini della stipula del contratto non si applica

il termine dilatorio di 35 (trentacinque) giorni, c.d. termine di “stand still”, trattandosi

di acquisto effettuato attraverso il mercato elettronico nei limiti di cui all'articolo 3,

lettera bbbb) del Codice;

� in applicazione del comma 14, il  contratto relativo all'affidamento in oggetto sarà

stipulato “a corpo” mediante scrittura provata; 

Dato atto che si è provveduto all'ottenimento del numero di codice identificativo di gara

(CIG) n. 8902906E6F; 

Vista la delibera di Giunta n. 47 del 25/03/2021 avente oggetto “Riaccertamento parziale

dei  residui  e  contestuale  variazione  di  bilancio  2020-2022  ai  sensi  del  paragrafo  9.1

dell'Allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e integrazioni”; 

Vista la delibera del Consiglio Comunale n. 21 del 08/04/2021, esecutiva ai sensi di legge,

con la quale è stato approvato il bilancio di previsione 2021/2023, secondo lo schema di

cui al D.Lgs. n. 118/2011; 

Vista la delibera della Giunta Comunale n. 60 del 13/04/2021 recante “Approvazione del

piano esecutivo di gestione 2021/2023 e assegnazione delle risorse ai Responsabili dei

Settori (art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000)”; 

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 62 del 15/04/2021 con la quale è stato

approvato, in un unico documento, l'aggiornamento Piano Triennale per la prevenzione

della corruzione e piano per la trasparenza (PTPCT) 2021-2023; 

Vista la delibera del Consiglio Comunale n. 25 del 18.06.2021, esecutiva ai sensi di legge,

con la quale è stata approvata la Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2021/2023

ex art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000;

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 108 del 22.06.2021 con la quale è stato

approvato lo schema di rendiconto dell'esercizio 2020; 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 28.07.2021 recante “Approvazione

del  rendiconto  della  gestione  per  l'esercizio  2020  ai  sensi  dell'art.  227  del  D.Lgs.  n.



267/000 modificato dall'art. 74 del D.Lgs. n. 118 del 2011, introdotto dal D.Lgs. n. 126 del

2014”; 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  31 del  28.07.2021  recante

“Assestamento generale di bilancio e salvaguardia degli  equilibri per l'esercizio 2021 ai

sensi degli artt. 175, comma 8 e 193 Del D.Lgs. n. 267/2000”; 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 28.07.2021 recante “Variazione al

programma triennale dei lavori pubblici 2021 - 2023 ed al relativo elenco annuale 2021”; 

Dato atto che  per quanto riguarda l'intervento in oggetto,  è stato definito il  capitolo  in

uscita, secondo la seguente risultanza:

� cap. 9900 – anno 2021, per € 239.000,00; 

Vista la  sussistenza di  adeguata copertura  finanziaria nel  Bilancio Comunale (Capitolo

9900 – Esercizio 2021), al fine di provvedere, con successivo atto, al formale impegno

dell’importo complessivo di  €.  176.876,58 a favore dell’impresa S.C.M. S.r.l., con sede a

Favara (AG) in via Aldo Moro n. 103, codice fiscale e partita IVA 02201920846; 

Accertata  l'insussistenza  di  condizioni  di  incompatibilità  e/o  di  situazioni  di  conflitto  di

interesse in relazione al presente procedimento sia in capo al RUP (ing.  Alida Carboni)

che al Responsabile del Settore (ing. Tommaso Boscu); 

Visti i seguenti atti normativi e regolamentari:

� il  Decreto  Legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  “Testo  unico  delle  Leggi

sull’ordinamento degli enti locali”;

� il Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50 “Codice dei contratti pubblici”;

� il  Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010 n. 207 “Regolamento di

esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante

«Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle

direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»”;

� la  Legge  regionale  13  marzo  2018,  n.  8  “Nuove  norme  in  materia  di  contratti

pubblici di lavori, servizi e forniture”; 

Visto il decreto legislativo n. 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli

articoli 1 e 2 della legge n. 42/2009; 

Attestata la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, ai sensi dell'art. 147-bis

del D.Lgs 18/08/2000, n. 267; 

Visto  il  Decreto  sindacale  n.  7  del  21.12.2020  mediante  il  quale  si  conferisce  al

sottoscritto,  Ing.  Tommaso  Boscu,  ai  sensi  dell'articolo  16  del  vigente  Regolamento

sull'ordinamento degli Uffici e dei Servizi e degli articoli 13 e 17 del CCNL del 21.05.2018,

con decorrenza dal 01.01.2021 e fino al 31.12.2022, l'incarico di direzione del Settore n. 6

“Edilizia  pubblica,  infrastrutture,  strade,  ambiente  e  servizi  tecnologici”,  di  cui  alla

macrostruttura organizzativa approvata con delibera di Giunta n.159 del 10/09/2019; 

Per le motivazioni esposte in premessa,

DETERMINA 

Di considerare la premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 



Di approvare la procedura di affidamento diretto (CIG n. 8902906E6F),  adottata ai sensi

dell’art. 1, comma 3, del DL n. 76/2020 convertito con L. n. 120/2020,  come modificata

dalla L. n.  108/2021 e della lettera di  invito a presentare offerta adottata per l’avvio e

regolamentazione della procedura di negoziazione, dando atto che:

� l’oggetto  del  contratto  riguarda  l’esecuzione  dei  lavori  di  “Manutenzione

straordinaria  della  piscina comunale  –  Lotto  2A”  previsti  nel  progetto  definitivo-

esecutivo approvato con deliberazione di giunta comunale n. 130 del 04/08/2021;

� la modesta entità dell’importo delle prestazioni e la natura delle stesse consente,

per  quanto  applicabile,  la  partecipazione  delle  microimprese,  piccole  e  medie

imprese purché in possesso dei requisiti specifici;

� la stipula del contratto avviene mediante scrittura privata, ai sensi e per gli effetti

dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs. 50/2016.

Di affidare, ai sensi dell’art. 1, comma 3, del DL n. 76/2020 convertito con L. n. 120/2020,

come modificato dalla L. n. 108/2021 all’impresa S.C.M. S.r.l., con sede a Favara (AG) in

via Aldo Moro n. 103, codice fiscale e partita IVA 02201920846, i “Lavori di Manutenzione

straordinaria della piscina comunale – Lotto 2A” per un importo di €. 143.130,80, al netto

del  costo  degli  oneri  della  sicurezza  sui  cantieri  non  soggetti  a  ribasso  stimati  in  €.

1.850,00, per complessivi €. 144.980,80 oltre IVA di Legge; 

Di  dichiarare  l’efficacia  del  presente  provvedimento  in  quanto  acquisite  le  verifiche  in

merito alla sussistenza dei requisiti di cui all’art. 80 del D. Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.; 

Di dare atto che il contratto sarà stipulato, ai sensi dell'articolo 32, comma 14 del D.Lgs. n.

50/2016, mediante scrittura privata e che la ditta aggiudicataria è assoggettata al patto di

integrità  approvato  con  deliberazione  della  Giunta  n.192  del  13.12.2016  nonché  alle

disposizioni, in quanto applicabili, di cui al Codice di comportamento dell'Amministrazione

Comunale di Sestu; 

Di dare atto che l’impegno di spesa in favore dell’impresa S.C.M. S.r.l., con sede a Favara

(AG) in via Aldo Moro n. 103, codice fiscale e partita IVA 02201920846, pari a complessivi

Euro  176.876,58, viene rinviato ai sensi del principio contabile All.  4/2 ad obbligazione

giuridicamente perfezionata a seguito di stipula del contratto; 

Di  dare  atto  che  per  effetto  dell’aggiudicazione  il  quadro  economico  dell’intervento  è

aggiornato come segue:

QUADRO ECONOMICO

LAVORI

Importo dei lavori a base di offerta €148.000,00 

Riduzione offerta (3,29%) - € 4.869,20

a.1) Importo dei lavori di contratto € 143.130,80

a.2) Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso €1.850,00 

A. Importo complessivo dei lavori (a.1+a.2) €144.980,80 

SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE (art. 23, c. 11, D.Lgs. n. 50/2016)

b.1) IVA sui lavori di costruzione (22%) €31.895,78 



b.2) Importo  delle  spese  tecniche  per  progettazione,  coordinamento

sicurezza, direzione lavori (Det. n. 439/2021) € 40.860,75

b.3) Incentivi per funzioni tecniche e l’innovazione tecnologica € 2.997,00

b.4) Oneri per contributi ANAC € 60,00

b.5) Somme per imprevisti € 5.265,25

b.6) Somme derivanti da ribasso d’asta € 5.940,42

b.7) Spese per servizio di indagine della vulnerabilità sismica €. 7.000,00

B. Importo  complessivo  delle  somme  a  disposizione

(b.1+b.2+b.3+b.4+b.5+b.6+b.7) € 94.019,20

IMPORTO COMPLESSIVO DELL’INVESTIMENTO € 239.000,00

Di dare, altresì, atto che: 

� il Responsabile Unico del Procedimento è l’Ing. Alida Carboni;

� al  progetto  è  stato  assegnato  il  CUP  H49H19000030004  e  alla  gara  il  CIG

8902906E6F; 

� l’affidatario, ai sensi dell’art. 3 della L.136/2010 si assumerà, a pena di nullità del

contratto,  gli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  impegnandosi  alla

comunicazione del conto corrente dedicato ad appalti/commesse pubbliche di cui al

comma 7 del citato articolo;

� il codice UFE che l’affidatario dovrà utilizzare per la fatturazione elettronica ZIA7TJ;

� ai sensi degli artt. 6 e 7 del Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di

Sestu, è stato accertato che non sussistono situazioni di conflitto d’interesse, anche

potenziale,  con  interessi  personali  del  Responsabile  di  Settore  e  degli  altri

dipendenti che hanno partecipato all’istruttoria dell’atto e degli altri soggetti indicati

agli artt. 6 e 7 del predetto Codice di Comportamento.

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR di Cagliari nel termine di 60

giorni o in alternativa ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di

120 giorni, entrambi decorrenti dalla data di notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena

conoscenza di esso.

Il Responsabile del Settore
Ing. Tommaso Boscu
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